
T 

Pi i f t e?^> 
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IL MINISTERO 

il Mi
imba

La crisi che da più giorni travaglia 
nistero contribuisce di troppo a rendere 
razzata e pesante la situazione. 

 Sé un nostro debol parere avesse potuto a
ver qualche peso sull'animo inflessibile, e tròp
po inflessibile , del baione Ricasoli, noi i'ran
camente lo avremmo consigliato a ritirarsi a 
costo anche di ripetere le lusinghiere parole 
d'un giornale torinese; Seròate il nome di 
Ricasolì a miglior momento. 

È vero che percorriamo una di quelle fasi 
in cui il mutar ministero di frequente, ò cosa 
dolorosa e che porta grave detrimen'o. L' ope
ra del riordinamciUo interno, dell'assetto delle 
finanze, dell'armamento, ne rimane sempre 
sconcertata, interrotta—e talvolta anche con
trastata fra i diversi sistemi. Ogni uomo di 
Stato, è ben naturale, vuol avere le sue pro
prie idee ; dovesse pure restare al potere un 
giorno solo, e^li vuol far prova del suo siste
ma ; e il teorema fondamenlale del suo siste
ma, in via ordinaria, deve esser quello di non 
accettare punto delle idee del suo predeces
sore. 

In tempi ordinarli questi bruschi réoìrèMents, 
questi va e vieni di indirizzi diversi, non por
tano sempre pregiudizio e molte volte giovano 
a dar vigore alia macchina governativa. Ma in 
momenti cosi serii, in cui ogni minuto è pre
zioso , nei quali si mettono a'provale forze 
tutte e si sconvolge dalle fondamenta tutta la 
macchina sociale per creare un nuovo Stato , 
stabilirne gli ordini , regolarne le funzioni — 
nulla di meno desiderabile che un improvviso 
cambiamento d'indirizzo. 

Ma sappiamo pur anco che in momenti così 
serii un gabinetto che non ha una posizione 
netta e precisa , che non impone a suoi av

, versarii e non ispira piena fiducia nemmeno 
a' suoi amici, non è quello che si convevr0d 
alla situazione interna dell'Italia, o che valga 
a guadagnarci considerazione all'estero. 

È inopportuno il richiamare il voto dell'un
dici dicembre : qualunque presidente di gabi
netto che non mettesse a base del proprio si
stema la tenacità abituale del signor llica
sd i r lo stesso conte di Cavour, innanzi a quel 
voto, si sarebbe ritirato. 

Noi comprendiamo nondimeno tutti gli im
barazzi della situazione. Sappiamo che è duro 
e quasi sconveniente per un gabinetto l'avvol
gersi in una crisi extraparlamentare , in un 
momento in cui il Parlamento è chiamato a 
votare i più importanti progetti di legge. Sap
piamo che la salute della patria richiede ine
sorabilmente che si stabiliscano le nuove leg

Mgi sulle imposte , a fine di regolarizzare e 
perequare le contribuzioni per far fronte agli 

J enormi dispendii del nuovo Stato. Sappiamo 
infine che da un lato tornerebbe quasi impos
sibile il ritirare i progetti di legge presentati 
dai singoli ministri alle Camere , trattandosi 
di provvedere ai più urenti bisogni del gove 
no, e che dall'altro can^o.sarebbe ora diffici
lissimo assunto quello, di cost»Lp'pe un g•'r.i
nettp che accethsse una cosi pesante eret'r \ 
e assumesse il compito di attuare tante 1^ .'.. 
senza* ayere neppure il merito , ia possibi1! ., 
di crearle, o di modificarle a proprio talen ». 

Tuttavia niuno è e :e non veda come il Mi
nistero si trovi in una situazione equivota. 
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Chi aveva notati atteramente i si l'orni ci * 
pubblica opinione, chi aveva avv~ liti g1.! effu 
morali prodotti, e in qaes'e e p'i ancora n 
le se^rj'itrionaii provinee delrc^io, <Ml ÌIK 
te condotta del minhiero e da' suoi errori ir 
le questioni delle province meridionali, già 
tempo ha dovuto accorgersi che gli uomini d 
abinetto Ricasoli non avevano più per knv 

suffragio della pubblica opinione. Tanto è < 
vero, che la mao" *)v<nrM . 'es;ad^l Periamo', 
to, quantunque riunita per un memento, e {>.•■• 
ragioni alle quali il mini ero smesso era in grifi. 
parte estraneo, tuttavia non seppe formula/e 
più che un voto di avvertimento ; e nel puV 
blico era ed è generale i! convincimento e • 
una opposizione appna v\i poco più savia e 
disciplinata, alia quale avessero potuto asso
ciarsi uomini serii e capaci di governo, avrò ■ 
be rovesciato il gabinetto. 

Il presidente del Consiglio , uomo che ni i 
sempre seppe appr re il valore della pr!>
blica opinione, e l'importanza del di lei RU■'
i/agio per la forza morale, per P efficacia d'i i 
governo , o non avvertì o non curò la diser
zione di quel pubblici favore, che lo cbiarrò 
a voti quasi unanimi al potere dopo la mo, 3 
dei conte di Cavour. 

Ora però se il governo dovesse tirare innan
zi uno stato di cose che mantiene molte diffi
denze, se dovesse continuare a far senza ch'*'« 
T appoggio della pubblica opinione, certarneine 
non potrebbe bastare , anche malgrado il mi
glior volere, a un compito quanto grande, al
trettanto difficile. 

La situazione imbaraz'iata e piev\a di equi
voci, di questi giorni, non solo ha paralizz to 
r azione governativa nel momento in cui se ne 
richiede tutta la più eiei'gica attività, ma IVA 
a'tresi resi troppp evidenti gli screzi di opi
n'oni che corrono ùa gli stessi membri (ki 
gabinetto. 

La causa suprema della salute della paU'a, 
la necessità di sotl arci a qualunque costo a
1' anarchia, di rendere forte ed efficace V azK ■ 
ne governativa; in una parola la ragione ste 
sa per la quale il dep. Crispi proponeva eh.* 
si volasse un' altra volta 1' esercizio provviso
rio del Bilancio, ne 'palAa pereat, richiede a 
solutamente che cessi una situazione così ma
lintesa, e che il murstero o si ricomponga e 

si fortifichi, cercando il suo appoggio nel par
tito più liberale, a cui propende la massa del
la nazione, ovvero ceda il posto a uomini più 
adatti alle gravi circostanze. 

L'indirizzo generale del governo non potreb
be, a dir vero, variare di molto nel suo as
sieme. Certamente V Italia non può gettarsi al
l'impazzata a correre estremi rischi in impre
se avventurose ; ne può d'un tratto uscire 
completa, armata di tutto punto, e in pieno 
assetto, dalle mani d' un ministro, come Miner
va dalla festa di Giove. 

Ma a! gabinetto attua'e manca energia, man
ca una schiena ftduc'a ne^tt uomini più libe
rali e mc^io accetti all'opinion pubblica, man
ca agliirdiv'd n che lo compongono la laboriosa 
attivi'1, PeneVjia di proposito e di azione che 
i teL pi rich'ef'vebbero, manca a taluno la suf
ficier'e cao.cltà, a tal altro il coràggio eP ar
dimento die vuole la fede nei destini, neir av

veiire de1!' Italia. 
Per questo Pevera dell' armamento ha preso 

troppo tardi quello sviluppo che la situazione 
d'Italia richiedeva già sino dal momento della 
pace di Villa ranca — P interno ordinamento 
sc^g'acque a coni."addizioni di principi, a pe
ripezie di forma — la sicurezza pubblica ven
ne meno in più d'un luogo — i reclami delle 
popolazioni andarono acquistando ogni giorno 
mw/ore intensità—il brigantaggio s'approfittò 
degli errori occorsi nelle provìucie meridiona
l i — il contrabbando si è Oganizzato dapper
tutto —• in tutti i rami crebbero a dismisura 
i diìiijej&dii — l'istruzione, le carceri, Pammi
ii'sirazione della giustizia rimasero o neglette 
o confuse — le finanze caddero in una situa
zione dolorosa. 

In queste congiunture la missione del go
verno certamente b ardua e la posizione dei 
ministri non iuvidiabì'.e; ma sopratulto importa 
che governo ci sia, e che questo non trascuri 
nessun mezzo per mantenersi a\V altezza della 
situazione e per cattivarsi il suffragio della 
ubblica opinione. 

Un comunigué dell' Opinione ha annunciato 
che il gabinetto si presenta di nuovo al Par
lamento tale quale è da più mesi. A nostro 
avviso questa determinazione è singolarmente 
inopportuna—e non lo è meno negli interessi 
delle persone che in quelli dello Stato. Non e 
col prorogare una situazione assurda , che se 
ne possano evitare i danni. Quando un segno 
di aperta sfiducia è partito dalla maggioranza 
stessa finora tutta favorevole al governo , il 
signor Ricasoli può capire che prorogando la 
situazione, egli l'aggrava. 

Se il signor Ricasoli è deciso di appoggiarsi 
ancora sulla fiducia che il suo fermo carattere 
potrebbe inspirare, egli deve e può rinforzare la 
sua posizione e rendere efficace P azione del 
governo col togliersi dattorno qualche collega 
che troppo si è mostrato inferiore alla situa
tone, egli può riguadagnarsi il perduto col
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l'aggiungersi un' rpinislro dell'iberno di, tn^e 
attività ed energia; da rianimare lutto il ga
binetto. ' ■, /;■ 

Ma o si dimetta* o si completi, o si rifoi mi 
i! gabinetto attuale, importa cì.e una decisa 
risoluzione sia bentosto adottata e che cessi 
Ponarchia «elle regioni sapremo del governo. 
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NOSTRA CpERISPONBENZA 
jPcrìp, 29 dicembre. 

Mentre aspettiamo che il telegrafo ci rechi 
le notizie sì impazientemente attese da Wa
'Shington vi dirò poche parole su questa som
inossà^di Lisbona, di cui i giornali vi avran
no già parlato, e il carattere della quale non 
ki bastantefneaée. compreso. 

Parve strano diffatti che, sì facesse una som
mossa per ottenere dal Re che cambiasse re
sidenza,. e molto più strano che per impor si
lenzio a una così pacifica manifestazione sia 
stato d' uopo ricorrere alla forza. Inoltre voi 
avrete pofoto notare nfiì dispacci dì jeri una 
frase annunciante che il ministero non era 
stato atterrato. 

I ministri adunque erano minacciati? e lo 
erano dalla sommossa popolare che s' aggrup
pava intorno al palazzo? Io non potrei rispon
dere a 'codeste domande che con informa
'zìoni incomplete. È certo che la sommossa 
di Lisbona non avea quel carattere inoffensivo 
che le si vuol attribuire; e io credo che s'a
gitino nella Capitale del Portogallo dei hiisteri 
Òhe dovranno essere rischiarati. 

L'ambasciiitorò prussiano a Parigi non fu 
1 ancora nominato, ma Sono in grado di poter 

afl'ermare che la candidatura del principe di 
' Rqùsé, appoggiata dalla Tuiìeries, è completa

■ìti^'té abbandonata à Berlino. Quella del con
te di Golz per lo contrario ha molla, anzi cre
scente probabilità di riuscita. 

' ' Il 'conte di GoJz è attualmente ambasciatore 
''% Costantinopoli.'Credo che anche questo di

atico sarà accolto! favorevolmente a Pa

gavone de: Riti la beatificazione d'uiigio. 
"'•e allievo del suo seminario, arruolatosi vò
lariò nell'esercito pontificio e morto a Ca
ì^dardo. La sua tomba, innalzata tsul cam
di battaglia, ha il dono di far < tyiracoti, 

h- signor di Vannes si crede da codesto .fatto 
*':< istanza autorizzato per domandare la beati
f r/Jone del giovane Guerin. È il nome del 
s vnnafista caduto a Ca^telfìdardo. 
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essere zelante partigiano dell'alleanza 
'frànfese c o n ì c ^0 «rano Ptìtfvfalès, Bermack e 

' J)uS.sedon , i consigìì e V influènza' dei quali 
ìiàrìno tnassimamente cpnfcribuito alla saggia 
neutralità dentro cui si mantenne la Prussia 
nel T859 , esso ò assai "disposto a conservare 
alta Frahm Te buone relazioni che, ora' esi
stono, ernia córte di Prussia. 

j§i parlò anche di dar per successore ai si
gnor di Pourtalès , il signor di Perponcher , 
lino dei capi del partito crocialo e rappresen
tante del re di Prussia presso Francesco li a 
Napoli ed a Gaeta. Codesta scelta non avreb

b e certamente incontrato il favore della corte 
■ b 

'/di "Francia. Fortunatamente oggi non se ne 
discórre d'aVvantaggio. 

e 
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Pé .... - . ' ebbe consigliò dei nìinistri in cui 
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veriné; discusso il progetto d'una Circolare che 
il Ministro dell'Interno avrebbe indirizzato ai 
prefetti risguardante la legislazione in materia: 
di stampa. 

Mi assicurano che la legge Milla segnatura 
degli articoli abbia provocato vive discussioni 
in questi ultimi tempi: 

Si parlò anche' dell' avvertuneiUo dato al 
giornale il Dcbats che non venne approvato da 
fùtti i ministri. Mi si assicura che quattro'tra 

ministri abbiano altamente disapprovata la 
; pondotta1, in questo affare, del Ministro del
P Interno. 

li signor Fould assoggettò al consìglio un. 
'progetto di legge che modifica la legge attuale 
"intorno alle successioni. Io non conosco esat
tamente il progetto di Fould, ma crettó che si 
tratti di limitare il diritto di Successióne a cer
ti gradi di pareiitel^^ ^ ^ 1 !"^ *-r^r..-: 

Il^vescbvò^Vànùésnia^própostb'^Ua coh

Su questo argomento il Nord' pubblica un 
i.■Pressante articolo. In esso il giornale belga, 
h ono russcrfilo, determina con decisiva evi
den/a la importanza del movimento slavororien

Dimostrati P inganno o la malafede in cui 
v'vono quasi tutti di organi della stampa au
slriiica coli'affaticarsi a far credere di poca 
en'itk il movimento slavo in Turchia, il Nova 
richiama P attenzione dei lettori ai veri ter
mini della questionerà insurrezione dell'Er
zegovina, comunque si compia per battaglie di 
centinaia d' uomini, per sorprese di convogli 
e per conflitti anche minori, ha un'impor
tanza assoluta. Essa. Ivi tutto il significato di 
ivi movimento destinato a stabilire ordini 
nuovi sulle mine del cadente impero degli 
0.:mani. Dei due popoli mussulmano e slavo 
elio coprono le provincie turcoeuropee i Sei
b \ gli Albanesi , gli Slavi in genere sono i 
più numerosi, i più interessanti; ad tessi coni
p:;te P avvenire intanto che per i mussulmani 
è prossima la morie. ' v" ,< i 

Perchè, dice il iVorrf, continuare sempre a 
p?riare di un impero che finisce per consun
zione piuttosto che d'un pòpolo che risórge? 

Gii Slavi dell' Erzegovina che sono riusciti 
a ìrillaiiti successi operando cóntro le truppe 
d: Omer pascià non sì battevano per la seniT 
pr'ce ragione deUo Cinrito di vendetta che arma 

oppressi contro gli oppressori. Vi ha di più! 
lu i. cuore di tutti gli Slavi dura un pensiero^ 
vrvii speranza che presto sarà realizzata : quel
la di ristabilire P impero serbo sulle rovine 'del* 

A. I 

P Impero turco. 
'lesta a determinare quale dei due paesi 

Montenegro o la Serbia ), che si sono distin4 
\\ fra gli altri, debba esser scelto dagli Slavi 
d' orientea" capo e centro del movimento gej 
n;iale. E qui il giornale di Brusselle non duf 
hi : stabilire che la preminènza sarà'datatila 
Serbia, Lo scadimento do' Montenegro dopo la 
p rte del principe Nicolò, e il riserbo in cui 
crosta provincia si tiene nei rapporti cogli' a
b ^anti dell'Erzegovina da una parte, e le pro
; dite condizioni ini*ditìUuaii, morali e politi
che della Serbia/dèlPaMro, inducono a questa 

delusione. 
« Non già, dice il Nord, che intendiamo pre
nizzare questa idea della ricostituzione'dél
mpero serbo. 'Vogliamo' unicamente consfca
o il movimento che si produce negli spiriti 
ili Slavi. Queèto movimento ci sembra suf
ientemente considerevole perchè l'Europa vi 

distolga per un momento 
sguardi da Costantinopoli per portarli sul
Bosnia, ■sul Monten grò, sulla Servia, in 
J parola, sulla terra dove si elaborano i nuo
destini dell'Oriente Europeo. » 

venuto a Washington uno o due, giorni prima 
del termine preverluto in^Élifojp'tf;' L'eccitazio
ne a Nuova York è estreMa:̂  | fondi sono ri
bassati del 4 , poi deli' $;j)fcr cerjtto. 

Le prime notizie veniité ' d? Eutópa parvero 
tantosto lasciare qualche; eventualità di pacifica 
soluzione ; alla prima etnpzione flha certa cal
ma era successa, ed i banchièri!non avevano 
sospesi i paffamertti ìli1 httmèrariof ma di ma
no in mano che i fatti risclnaravansi 1 agita
zione cresceva ; alle ulfcrme noi/zie questa era 
giunta al colmo ; « ella sorpassa ogni descri
zione, » dice un dispaccio. Il Congresso, sem
bra, ha immediatamente presa l'iniziativa d'u
na mozione al governo per domandare che non 
«fosse accordata all' Inghilterra riparazione di 
sorta alcuna. 

Non bisogna pertanto obbliare che tutte que
ste informazioni trasmesse per telegrafo sono 
particolari informazioni. La risposTa ' ufficiale 
del governo americano non è pervenuta anco
ra in Europa. Spirando il 20 a; 6 ore di sera 
la dilazione accordata dall' Inghilterra , questa 
risposta non potrebbe essere conosciuta che 
fra due o tre giorni. 

Da qui a due o tre giorni soltanto noi po
tremo vedere di maniera sicura se la riprova
zione generale che ha colpita P azione deP ca
pitano Wilkes, se i saggi consigli della Fran
cia, se i sentimenti officialmente pspréssi dalla 
Prussia e dall'Austria avranno o non avranno 
influito sulla decisione del presidenteLincoln, 
e sê  dichiarando la guerra all'Inghilterra, egli 
vorrà gettare il guanto; all' opinione pubblica 
del mondo intero. 

■ v*' . 

Informazioni particolari che riceviamo dal
l'America, dice.là Patrie, recano a nostra co
gnizioue i fatti seguenti: J , 

Si assicura 'cRè la nota inglese fu rimessa 'il 
17 dicembre, a ifnèzzodì dà lord Lyons al. si
gnor Seward , 'segretario 'di Stato 'degli affari 
esteri, il quale!, he ha„ìmmediatamé[Ue riferito 
al presidente Lincoln. , ' ' . ' ' / . 

Lord Lyqns ha dichiarato che raspetterebbe 
sino al 20, 'alle 6 della sera,, là risposta offi
ciale^alla nota del suo governo e clie se '," in 
quel momento riòn'/osse' spedito l'ordine di 
mettere,in libertà i prigionieri catturati à bór
do iél'trentj le sue istruzioni gli prescrive
vano di lasciar Wàshington è imbarcarsi il 2Ì 
a Nuova^York per rltprnare a Londra. 

Il 18 , il Congresso, sulla mozióne del si
gnor'Lovejoy,'ha votato un indirizzo al presi
dente per impegnarlo a non rendere i prigio
nieri. Alle ultime date paròa si credesse che 
il gabinetto di Washington adotterebbe P opi
nione del Congresso. t , 
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Scrivono da Torino, 31 dicembre, sMà Pers: 
il barone Ricasoli ha rinunciato alia ricer

ca di un collega.pel Ministero dell'Interno. 
Con ciò tutte le dicerie sono cessate; ed ha 
per mr'momento riposo la pùbblica opinione, 
la cui pazienza non può non essere stanca di 
preoccuparsi di questo argomento. Immagine
rete facilmente che, all'annunzio di questa no
tizia, ognuno fra noi' domatidòssi: «'che cosa 
risponderà il barone Ricasoli alle interpellanze 
che, al riaprirsi delle Camere, gfi saranno 
senza dubbio fatte sulle pratiche andate a vuo
to per completare il Ministero'? » — Senza 
dubbio la situazione del capo del gabinetto 'è 
difliciiissima.' Ma queste interpellanze potranno 
essere fatte al primo riaprirsi del Parlamento? 
E non è forse assai probàbile che \ durante 

"dchiarato'che i signori Ma'son eSliddell giani! alcuni giorni, la Camerii non abbia raggiuiilio 

i 
i 

La Prèsse di Parigi del 30 dicembre scrive ; 
Se/lè notizie trasmesse (hWO/Jke Reuter so
'̂e'jiatte■)la guerra fra gli Stati dèi Nord e 

lasliiltérra comincerà ben presto. Dopo una 
{'uà rà'cteUberazicne il niihisfcero americano ha 

t > 

urli :l non''sarebbero re 
r\*\ f imprésa Tri risposta al;P ultir 

jsi* Questa deliberazione. ; il suo numero legale? Se ciò , come non dó
'P ultimatum inglese per ' vrébbe essere,' avviene1, il Ministero1 avrà pò
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tutò guadagnar tempo: e questo è forse lo sco
po! principale ch'éi Vuole raggiungere. 
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Leggiamo quanto appresso nella Lombardia: 
La B^nea Nazionale essendosi resa aggiudi

! cataria dell'appalto generale della ' fabbricazio
•ne monetaria in tutte le zecche dello Stato, il 
relativo contratto venne stipulato ne1 scorsi 
giorni fra il ministero d' agricoltura, industria 
e commercio, Rappresentato dal cavaliere Rara
lis , direttore della zecca di Milano , addetto 
straordinariamente al ministero predetto, ed il 
cavaliere Rembimi , direttore generale della 
Banca nazionale quàl rappresentante della me
desima. 

ÀI primo di gennaio verrà 'pósta in vigore 
la nuova tariffa del prezzo delle materie pre
ziose , sì bene accolte dal commercio per le 

ifatte riduzioni sulle spese di fabbricazione, di 
affìnazione e partizione

'* La Bafica Nazionale ha già disposto affuichò 
1 siibi delegati trovinsi alle rispettive zecche 
alla detta epoca, e per suo conto sia operato 
il cambiò delle paste. ' 

dito per le spese d'intervento del 1828: i 
la Livi negoziati stanno ora per. essere termi
nati con una convenzione per la quale quésto 
credito è stato ridotto a; venticinque milioni 
di franchi , che la Spagna pagherebbe in un 
termine assai prossimo. 
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Il 'Morning Post è assai severo ne' suoi com
menti intorno alla condotta del governo e del
la corte di Madrid, cui egli condanna sopra
tutto per lasciarsi guidare e aggirare da una 
donna rea ̂ 'impostura e di delitti. Dopo aver 
distesamente narrato la passata vita di sjior 
Patrocinio, il giornale inglese si fa a diro : 

r 

Il_ governo spagnuolo è as^ai"^ma'lVcpnsiglî to 
nelP usare'di questa donnaccia a ̂ sostegno dello 
Stato, a guida della corte , a baluardo della na
zione. E ben vtro che la SpngiìSf̂ ifp sopportare 
un .cumulo dMntollcrauza e di ^upeVstiziònc che1 

sarebbe troppo grave per rimwPepm lì Pra îoià' 
e Y Italia;; pure P assurdità e Pi!Tipd^ura;:può ve
nire a tale che laSoasna stessa ."àbb'ià'̂ a ribel

re! assalito da nuovo accesso di gotta assai più 
grave e minaccioso che per il passato ; essen
dosi la podagra appresa ai due gomiti e all'uno' 
de' ginocchi con tanta forza e dàndof sì grandi 
dolori da far uscire il paziente dai sentimenti? 
sicché corse la voce della sua morte. {Egli è 
però assai migliorato ed ora attende di nuovo 
a' suoi uffici , dai quali non fu che per brei 
vissimo tratto distolto. 

rt 
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larsene. .La ̂ ntenza del tribunaic^dfipritìa istan
za , che conrl; niiò'ciufìsi,' ipocrita, sic'come'lfu detu 

l 

11 filovimeìity ha da Caprera le iseguehtino
Jtî ie del 26,, ^CQrso. dicembre : 

II generale Garibaldi 
celi 
tazione■■'■incaricata di noemearg 
l'assemblea .<iel| 15 decémbre rivocava i. _ 
iato centrale di provvedimento eia lui presie
duto, nominandone, un altro, A questa depu
tazione, ĝià ritornata a Genova, egli consegnò 
una lettera pel generale Àvezzàna che avea 
presieduto,Ja* suddetta assemblea. 

Non si donferma la notizia' data; ieri dalla 
F ■ . ■ ■ . " 

P eneve fan za e riferita a noi 'negli scorsi gior
ni dal nostro corrispondente torinese, che it 
Generale dovesse lasciar Pisola di Caprera per 
venire sui continente. ' 

l dal deputato Gìozaga alla Cmnorii spugnuola , fi 
poi confermata dal tribunal supremo.dì Madrid; e 

» a * ™ ^ «ai.uax«. ^ode di una salute e c | ^f0 il
r
 d ^ u f a t 0 ,;be!;ale
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idlente. Egli ricevette iì giorno 23 "la depn ^ , ' P r o f a n 'sompre;ia loro oswvma alle; eg
azione:'incaricata di notiffcargli ilvofò con cui RU. dovrebbero aver ,pm riguardo.Rffilo decisioni 

prtrv.i de tribunali, quando egliagginnse efin quaIrpos
sano essere, gliultimi miracoli di suor Patrocinio, 
"i suoi primi furòn V opera dell* inganno e1 deirim^ 
■posturav.la questione fu per sempre risaluta p?i* 
le menti di tutti \ savi sp.'î m'oU: e già l'èrti stata* 
per tutti'' intera l'Europa.' Gì1 inglesi delia presente 
■generatone' non possono agevoìiuBntecoinpréndere. 
a storia d'una Giovanna Solithcote;, h quale, do
po 'essere stata condannata 'còme "imposluratricc , 
seppe suscitar, némidi'al trono ; ma' clP ella dive
nisse poi potentissima sopra la corte e iì govecno, 
questo,sarebbe reputato, Tavola sconvenevoleanche: 
nel più sfrenato .romanzo.che possasi offrire al pub' 
blico. 

r * , 

Scrivono da Vienna alla Gazz. di Breslavia: 
ri 

« Questa volta il viaggio ( dell' imperatore ) 
non ha luogo in.incognito. Molti ufficiali suj 
periori fanno parte del seguito imperiale, e fra 
questi il maresciallo di campo Benedek , co
mandante dell' armata d* Italia; il vecchio ma
resciallo Nugent , ed il ministro della guerjra, 
conte Degenfeld". L'imperatore farà la ispezió
ne delle fortezze del quadrilatero, poi ritorno^ 
rà a Vienna, passando pel Tirólo, per visitare 
pure i nuovi trinceramenti dei passi die si 
trovano al sud di questa provincia. L'ispezio
ne delle piazze forti italiane si collega a nuov 
vi piani militari. Si è convinti" che» in caso di 
guerra coli'Italia, nè'il "quadrilatero, nò il Po
lesine (il territorio aperto di Rovigo tra "il''qua
drilatero e Venezia) non sarebbero i punti pili 
esposti alt'aggressione dell'armata sarda" , mA 
che questa cercherebbe probabilmente di 'pro
curarsi una linea di operazione sopra' qualche 

J puntò del litorale dell'Adriatico. Le nostre co
" ste sono assai più minacciate ' che nei tempi 
andati, dopo l'aperturadellaferrovia dell'alta 
Italia occidentale, che metto" a RiminL.e ;iad 
Ancona.. .  ., 

• A proposito dell'articolo della Patrie, di cui 
ieri abbiamo dato un sunto, il Moniteur del 
30 dicembre ha la seguente nota.: 

Il giornale la Patrie pubblica nel suo nu
mero di.ieri un articolo intitolato: « L'Impe
ro costituzionale. » Quest'articolo, benché con, 
cepito col migliore intendimento, contiene in
torno alla Costituzione delle.appreziazioni atte 
a sollevare la controversia; lo che dimostra 
vieppiù F inconveniente di portaje la discus
sione sul terreno del patto fondamentale. 

Crediamo dovere riprodurre in questa occa
sione la noia inserta nel Moniteur del 28 no
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ce 
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vembre u. se, : 
,« L'Imperatore cogli atti memorabili del 24 
novembre 1880, è 14 di questo mese, usan
do di sua prerogativa sovrana, ha reso spon
taneamente il più splendido omaggio al prin
cipio della Costituzione. 
« Ma da qualche giorno diversi organi di 

« pubblicità sembrano aver preso a carico 
K dì criticare la Costituzione istessa e di se
«. gnalare con insistenza certe modificazioni di 
« cui allettano proclamare ¥ urgenza, Diviene 
« dunque necessario rammentare che 1*. inizia
«' Uva delle modificazioni: da introdurre nel 
« patto fondamentale appartiene esclusivamen
te te all' Imperatore e al Senato. 

« Questo patto deve restare al di fuori d'o
« gni discussione ; e la legge sulla stampa eb
« te^rincipalmente in vista, di mettere la Co
.̂sJjit'uKibne al coperto degli attacchi di' cui 

'«'potrebbe essere 1' oggetto. 
"ri \ * + * F ^ P H Ì V A fc^^->>***^^ ^ t ^ »
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La Francia reclamava da qualche tempo 
dalla Spagna che le si regolasse un suo ere

La Perseveranza ha da Londra, 28 ultimo:; 
Alcune voci di dissensione nel nostro gabi

netto son corse in questi giorni. Il sig. Glad
stone 'e il signor Milner Gibson, dicono, alcuni, 
han dichiarato non poter essi approvare ìa 
guerra, quand' anche la risposta deb governo 
di Washington fosse contrario. Queste voci, 
che partono .sopratutto, da' conservatori., non 
sono infino .ad ora vere. La domanda di libe
razione de'signori Mason e Slidell, e il dispac
cio che la rappresenta furono fa'tti in pien consi
glio e unanimemente approvati. Ora, infìno a 
tanto che la risposta non viene, non fa d'uopo 
al gabinetto di venire a nuove deliberazioni, 
e le voci suddette non possono perciò essere 
che o supposizioni o anticipazioni di giudizi!. 

Certo è però che se la risposta dell'America 
fosse contraria, grandi saranno le sollecitazioni 
che gli amici di Cobd'en e di Brighfc e la so
cietà della pace, faranno sopra'i loro duo con
fratelli nel gabinetto. Perchè quantunque quei 
signori abbiano pubblicamente affermato, la 
cattura dei commissari esser ingiusta e contro 
al diritto delle nazioni,' e'sopporterebbero' que
sta e ogni altra ingiuria, dall'invasione infuo
ri, anziché ricorrere allo ragion delle armi. Ma 
se le istigazioni degli amici pacifici o la forza 
de'principii avessero a trar fuori del'gabinetto 
il signor Gladstone è iì 'signor Gibson ',' il ga
binetto stesso non ne potrà patire,' lanìiziohe 
tutta (juanrtn essendo "determinala à tenersi 
stretta intorno a lord'Palmerstòn e lord John 
Russell. 

tra tanti dubbi e pencoli, 

« Si può al dì d'.oggi radunar^ impro^visar 
rnente in quei forti, divenuti pieinoatesi,. unii 
massa considerevole di truppe e di ma|erialp 
da guerra, e un corpo di spedizione partito da 
Ancona può,, in un intervallO'da dodici a tren
ta ore, sbarcare, 'sopra uh punto .qualuiiqiip 
della nostra spiaggìa'tra Chioggia /Trieste è 
Gattaro. Stante le disposizioni particolari e pò

\ co fedeli delle nostre popolazioni delle. i^ole e 
"del litorale, un tal colpo di mano potrebbe ser
vire di punto d'appoggio ad altre imprese. Si 
è onde premunirsi contro questo pericolo clie 
si pensa a modificare il sistema di difesa dei
lei coste d' Italia. » 

La,situazione della Prussia e sopratutto il 
linguaggio tenuto a differenti intervalli dal re 
Guglielmo I , ispira al Baify'Neivs delle rifles
sioni che ci sembrano dover essere meditate 
dall'altro lato del Reno. .  j 

Il re di Prussia, dice il foglio inglese",mè 
suir orlo del precipizio. * 

« Nel mentre migliaia di persone veggono 
la .sua posizione 5 dice il Daily News , ei solo 
pare voglia chiudere gli occhi e non vedere da 
qùal parte minacci il pericolo. In luogo di rin
culare dinnanzi Y abisso , esso pronuncia pa
role che indicherebbero 1' intenzione da' parte 
uà di" correre a festa. Passa in avanti invece 

che passare con passo fermo. Se il re volesse 
violare la costituzione e fare mi colpo di stato, 
come gli raccomandano i retrogradi, sarebbe 
inevitabile una insurrezione ed una rivoluzio
ne , forse non immediatamente ma infallibil
mente. Potrebbe essere una guerra civile del
l'esercito contro la nazione ». 

s 
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Per mala sorte 
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la salute dilord Palmersfcon è da alenatempo 
vacillante. In principio della settimana fu egli 

W - ^ i 

Scrìvono da Varsavia, 21, alla Bullier; 
Continua la lotta fra il clero e il governe?. 

Jeri lutti i curati delle parrocchie e i superiori 
dei conventi ricevettero l1 ordine' dal luogote
nente dell'imperatore di aprire le chiese , nia 
fino al'presente" nessuno obbedì. 

Il capitolo diocesano indicò al governo'i 
messii di uscire da una posizione tanto diffici* 

\ .■ i ) 
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le. I due canonici, invitati dal consigliere Plafpre stata così in tutti i tempi, e la Russia non 
tanow, domandarono che il governo desse ad 
uno di loro il pennet,so di recarsi a Vienna, 
a prender consiglio dal nuncio apostolico e > 
col suo mezzo, dalla Santa Sede, ovvero con
cedesse loro di visitare nella sua carcere il 
prelato. Dialabrzinski , per ricevere facoltà di 
riaprire le chiese. Non si potava far prova di 
maggior desiderio di conciliazione. Ciò mal
grado, il governo ricusò di cconsentire non 
meno a una proposta che all'altra, contenden
do a qualunque autorità il diritto di delibera
re intorno a questo soggetto. 

ò la prima potenza a fané resperimento. Fi
nora i negoziati non sono ancora rotti, ma se
no giunti ad un punto di tensione estrema che 
non presagisce nulla di favorevole alla loro so
luzione. 

R E G E N T i S S i M 
Non sembra fondata la notizia data dal cor

rispondente torinese della Perseoetanza e con
fermata dalia Monarchia Nazionale, che il mi
nistro DeSanctis avrebbe ritirato il suo pro
getto di legge sulla amminislirazione generale 
della istruzione pubblica , dietro consiglio del 
barone Ricasoli. 

Pare in quella vece conlermarsi quanto ci 
scriveva il nostro corrispondente di Torino , 
che il ministro della Guerra intenda riman
dare dal servizio tutti gli ufficiali esteri ap
partenenti air exesercito meridionale. Il mini
stro ne avrebbe già avvertito la Commissione 
dell' esercito dei volontarii. 

Fra i varii progetti che si studiano attual
mente negli uffizi dei ministero delle finanze 
in Francia, se ne cita uno che tende ad utiij 
lizzare la fceleg^Ga eletMca e gli agenti del 
tesoro nei dipartimenti allo scopo di ridurre 
il numero degli invìi di danaro per la posta. 
Il mezzo proposto consisterebbe nel ricevere 
in una cassa pubblica la somma da inviarsi 
e a darne v .̂a ricevati che lo speditore ri
metterebbe nelle mari dell'agente telegrafico: 
il dispaccio spedi>al destinatalo gli servi
rebbe di mandato di esazione nel'e casse pub
bliche della sua rerudem'a. 

Si sa che 5si tratta prxche, p:; ; certi casi ec
cezionali, di applicare la telegrafia alle spedi
zioni di danaro per me zo dell' amministrazio
ne delle poste. 

Udiamo, dice la Gazzetta di Torino, essere 
intendimento del governo di fondare un isti
tuto di allievi pel corpo delle guardie di pub
blica sicurezza a somiglianza di quello per gli 
allievi carabinieri. 

Si attende in 1 orino e per il principio della 
prossima settimana, il principe Oscar di Svezia. 

Riferisce la Cor rispondenza V'Lnncze : 
11 signor Ministro della guerra, a quanto si 

dice, si recherà subito dopo il capo (T anno a 
Verona onde assistervi al bombardamento di 
una torre coi nuovi cannoni rigati, che avrà 
luogo alla presenza di S. M Il Comitato d'ar
tiglieria del Ministero della guerra è già par
tito a quella volta. 

— ÀU' ispezione delle foltezze austriache 
dei Veneto assisterà pure il precidente della 
Commissione milifare federale generale de Rzi
kowski, il quale sarà già partito a quest' ora 
a tale scopo da Francoforte S. M. 

La polizia francese ha scoperto una fabbri
ca di polvere in una casa particolare entro le 
mura di Roma, ed ha carcerato due fabbrica
tori napoletani. Questa fabbrica non lavorava 
all' insaputa del governo , che anzi il governo 
l'incoraggiava servendo per la causa dei Bor
boni. 

Lettere di Roma dicono che il sig. Kisseleff 
avrebbe ricevuto dall'imperatore Alessandro II 
comunicazioni poTtanti lagnanze sulla doppia 
politica del S. Padre , che ultraconservatrice 
negli Stati pontificii, sarebbe affatto rivoluzio
naria in Polonia, ove incoraggerebbe i catto
lici di quel paese alla resistenza. L'asserzione 
è tanto più verisimile, dacché le relazioni tra 
U governo russo e la Santa Sede sono noto
riamente molto tese. Ad un gran pranzo da 
tosi recentemente dal rappre. entante diploma
tico di Pietroburgo a Roma, non si ò fatto ve
ruu brindisi a Pio IX, mentre ad un altro da
tosi contemporaneamente dal barone Bach al 
signor di Lavalette ed al cardinale Antouelii 
ed a tutto il ministero romano naturalmente 
si è fatto un brindisi dei più calorosi a Sua 
Salitila. 

Y'Indèpenàance dice che il governo prussia
no avrebbe trasmesso a Londra consigli di mc
derazione nella vertenza americana , che non 
sarebbero rimasti senza influenza nelle istru
zioni inviate .a Lyons, in quanto però concer
ne le quistioni di forma. 

Scrivono da Londra alla Patrie, in data del 
28 dicembre, che il governo britannico aveva 
ordinato la costruzione di un gran numero di 
bastimenti  di Ilotii^lia destinati ad operare 
sui fiumi e sui laghi del Canada. 

Assicurasi che ìa costvux:one di queste navi. 
da guerra fu aTidata all' industria privata in 
virtù di contratti fatti d'uigenza e che la lo^> 
costruzione e cominciata immediatamente. 

Questi bastimenti dovranno essere resi alla 
loro destinazióne , nella prossima primavera , 
epoca in cui, dove la guerra scoppii tra l'In
ghilterra e l'America dei Nord, le ostilità s'im
pegneranno in modo serio nel Canada. 

I M H W W 

A questo proposito Y fnd. Belge scrive : 
La condotta del clero cattolico in Polonia 

ha motivato dei negoziati tra la corte di Pie
troburgo e quella di Roma i quali non sem
brano sieno tornati troppo soddisfacenti al go
verno russo. I suoi agenti si lagnano di tro
vare la politica della santa sede molto conser

' Torino f flennajo 4862 (sera 
So io vi potessi ripetere o almeno riassu

mere tutte le ciarle, i ni dice , i canards che 
proseguono a diffondersi sul ministero , voi 
trovereste al pari di me assai difficile per non 
dire impossibile di formarvi un criterio giusto 
sul vero stato delle cose. 

Alle riunioni della destra , successero altre 
serale della sinistra — al pensiero di accettare 
il gabinetto coma sta della maggioranza, si con
trappose a ragione dall'opposizione Y inconve
nienza pel paese di avere un gabinetto senza 7«t^ AU. j^v/.^v^v. «.„*.« WUM».» u^uu JIWIUV U U I I O G I  | Ulu l i l a ['*= * [JttCÌtfcJ (Jl tfVKÌ'C USI gaulllCbbU SCU^a 

vatrice quando si tratta dei proprii interessi , i ministro dell' interno. Generalmente si erode 
e molto rivoluzionaria nelle sue decisioni quan che alia prima seduta 
do si tratta di quelli degli altri. Essa è seni sarà turbata anche ira 

a della Camera 
la 

la 'e pac 
maggioranza; e v? à 

chi pensa che fra l'indecisione degli uni e 
degli altri il partito degli eredi cercherà di gua
dagnare terreno. 

Checche ne sia, una cosa sola mi pare evi
dente— ed è che la vita di questo Gabinetto 
non può esser lunga.—Sono troppe le scosse, 
troppo assidui gli attacchi , troppo debole e 
screpolata la base sopra cui si posa — si tra
scinerà forse — potrà vivere « ma d'una vita 
di chi do man morrà ». 

Un' altra probabilità, come vi annunciai te
legraficamente, è che la Camera attuale venga 
sciolta. Da informazioni che ò ogni motivo di 
credere esatte mi risulta che è intenzione del 
ministero di ottenere 1' approvazione dei pro
getti di legge finanziarj, e d'altri di maggiore 
urgenza per sciogliere quindi la Camera, e nel 
tempo delle nuove elezioni ricomporre più 
tranquillamente il gabinetto. 

A questo modo, come vedete, Ricasoli gua* 
dagnerebbe tre mesi. Il paese pure ci guada
gnerà ? non lo credo. 

^Chiudo col segnalarvi una tendenza dello 
spirito pubblico qui — tendenza però eh' io so
no ben lungi dal dividere — La guerra in pri
mavera è creduta certa, e si aggiunge che la 
parola venne da Parigi — Io ne dubito , ma 
vedremo. 

NOTÌZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Londra 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 4 — Torino 3 

V odierno TÌUQS ammet

te ia probabilità della pace. Tuttavia i< 
notizie ricevute non dissipano le incer
tezze della situazione. Ne Lincoln nò 
Seward hanno ancora rotto il silenzio. 
Le parole di un ministro non impegnano 
il Gabinetto Americano. 

Un articolo del semiufficiale Morning 
Post dice: VAfricano non ha recato no
tizie di un carattere decisivo : tuttavia 
le relazioni fra Lyons e Seward restaro
no sinora soddisfacenti. 

Parigi % — Roma 1 — Il Generale 
Goyon presentando a Sua Santità gli uf
ficiali e soldati soggetti al suo coman
do — parlò della devozione da cui i me
desimi sono animati verso il Pontelìce , 
e impetrò por loro 1' Apostolica benedi
zione. —U Papa ringraziò Goyon dei sen
timenti manifestati. Disse : — Sperare 
che la presenza de' soldati francesi a 
Roma imapodirà il compiersi di un atto 
che sarebbe irreligioso ed impolitico. 
Terminò invocando la benedizione Apo
stolica sali' Imperatore, la famiglia Im
periale, e tutta l'armata francese. 

Torino 3. Napoli 8 notte) 
Parigi 1 Borsa animata e fermis

sima. 
Fondi pieni. 66 — 66. 

67. 7 0 — 4 ^ 2 0[0 id. 
ingl. 92 •IjS. 

Melali, austr. 
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Gennajo 486. 
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